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RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI - 1° INVIO 

Si fa seguito ai quesiti pervenuti per fornire le seguenti risposte. 

 

1° DOMANDA: 

Che tipo di alimentazione è prevista per i vari dispositivi? 

RISPOSTA ALLA PRIMA DOMANDA 

L’alimentazione e le caratteristiche dei vari dispositivi sono riportati nel documento “04 - 
Capitolato speciale d'appalto - PARTE II” (allegato al Capitolato Tecnico), inoltre nel documento 
“21 - Relazione tecnica impianti elettrici” (allegato al Capitolato Tecnico) sono specificati gli 
interventi per garantire l’alimentazione dei monitor. 

2° DOMANDA: 

I monitor devono essere touch screen? 

RISPOSTA ALLA SECONDA DOMANDA 

No, nel progetto sono previsti videoterminali digitali con segnale digitale proveniente 
direttamente dalla sala regia, non è prevista nessuna interazione dell’utente (spettatore).  

3° DOMANDA: 

In alternativa all’attacco 3G SDI (BNC), è possibile fornire monitor con interfaccia ethernet?  

RISPOSTA ALLA TERZA DOMANDA 

No, l’ingresso video con attacco 3G SDI (BNC) è una specifica fissa riportata al paragrafo 2 del 
Capitolato tecnico, da rispettare pena l’esclusione dalla procedura di gara, come indicato al 
paragrafo 17 del Disciplinare di gara.  

4° DOMANDA: 

Analizzando la documentazione di gara, è richiesto come requisito di capacità tecnico 
professionale il certificato UNI EN ISO 9001:2015 nel settore IAF33, noi abbiamo IAF 18-29-32. 
Pertanto non possiamo partecipare alla gara. Corretto? 

RISPOSTA ALLA QUARTA DOMANDA 



 

Come indicato al paragrafo 8 del Disciplinare di gara, per il possesso della certificazione ISO 
9001/2015 nel settore IAF33 è possibile ricorrere all’istituto dell’avvalimento. 

Il ricorso all’avvalimento per la certificazione ISO 9001/2015 comporta che l’ausiliaria metta a 
disposizione dell’ausiliata l’organizzazione aziendale in coerenza col requisito prestato, 
comprensiva di tutti i fattori della produzione e di tutte le risorse che, complessivamente, le 
hanno consentito di acquisire la certificazione prestata. Il relativo contratto di avvalimento, 
pertanto, dovrà indicare nel dettaglio le risorse e i mezzi prestati. 
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